
Cuoco rientra a casa e trova la zia morta
Si uccide con un cocktail di alcol e farmaci
Il 54enne lavorava in un ristorante del centro. Non ha retto davanti al cadavere della donna

Icarabinierihannotrovato icorpisenzavitadiziaenipote

IL DRAMMA

JESIUna tragedi chiama l’altra,
un’abitazione fa da scenario
nel giro di poche ore allamorte
dell’anziana zia e di suonipote.
Forse è stato davvero troppo
forte il dolore per la scomparsa
improvvisadellaziaultraottan-
tenne, un vuoto incolmabile
chehaspintounuomodi54an-
ni di Jesi ad ingerire una dose
letale di alcol e farmaci e farla
finitapervincere il doloregene-
rato da una perdita per lui così
grande.
Standoaquantohannorico-

struito in base agli elementi ri-
scontrati i carabinieri della
Compagnia di Jesi, il dramma
doppio sarebbe avvenuto nella nottedimercoledì, inunappar-

tamento dove zia e nipote vive-
vano insieme e condividevano
lo stesso tetto in pieno centro
storicojesino.
I primi timori sono iniziati

proprio nella giornata di ieri,
quando i colleghi preoccupati

per l’assenza non giustificata
dal posto di lavoro cercavano
ripetutamente di contattare te-
lefonicamente l’uomo,ma sen-
za successo. Lui continuava a
non risopndere alla telefonate
continue dei colleghi. Non riu-
scendo a rintracciarlo diretta-

mente, i colleghi non sapevano
più che fare se non segnalare a
qualcuno la situazione, comin-
ciandoancheanutrire qualche
sospetto. Così hanno deciso di
chiedere al fratello di attivarsi
per capire cosa fosse successo.
Da lì le telefonate fatte anche

dal fratello, insistenti e senza
avere risposta anche in questo
caso.
Deciso a far luce su questo

silenzio che con il passare delle
ore diventava sempre più in-
quietante, l’uomo si è recato a
casadel fratelloedellazia, sem-
prepiùallarmato.Unavoltaar-
rivato in casa la tragica scoper-
ta. Due corpi senza vita, nono-
stante l’immediata telefonata
ai sanitari del 118. Zia e nipote
sono stati trovati cadaveri in-
tornoalleore13.
I sanitarihannopotuto sola-

mente constatare la morte del-
la donna e del nipote, riuscen-
doa stabilire che lamorta della
donna era da attribuire senza
dubbi a cause naturali. L’uomo
era un cuocomolto conosciuto
impegnato ai fornelli di un no-
to ristorante del centro storico
cittadino.Unasvoltasbrigatele
formalità –nonè stata disposta
l’autopsia – le salme sono state
riconsegnatealla famiglia.
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L’allarmeèstato
lanciatodal fratello

contattatodai colleghi
di lavoropreoccupati

«Il grano diminuisce
ma è di ottima qualità»
La raccolta del 2017
secondo i dati di Consorzio
Agrario e Confagricoltura

LATREBBIATURA

JESI«Ilmigliorgranodegliulti-
mi vent’anni. Sorprendente
per qualità. Meno bene per
quantità: 5 milioni di quintali,
un 18-20% in meno del 2016,
quandoperòc’erastatounpic-
co.Uncalocorrispondentepiù
omenoalla riduzionedelle su-
perfici seminate, vista la rinun-
cia di parecchi agricoltori alla
lucedeibassiprezzidel2016».
Possono comunque essere

soddisfatti il direttore del Con-
sorzio Agrario di Ancona, An-
drea Novelli, e presidente e vi-
ce di Confagricoltura provin-
ciali, Giovanni Manzotti e
AlessandroBettini, nel presen-
tareirisultatidellatrebbiatura
2017. «Le Marche - spiega No-
velli- producono il 12%del gra-
no duro nazionale, quello uti-
lizzatoper laproduzionedipa-
sta. Torniamo alla media di 5
milioni di quintali, 4 dei quali
equamentedivisi fra leprovin-

ce di Ancona e Macerata. Le
quantità sono state da record
sulla fascia costiera, meno su
quella interna,doveilmeteodi
maggiohadanneggiato la par-
te superiore della spiga. Ma la
qualità, per tenore proteico e
non solo, è adatta a ciò che ri-
chiede l’industria molitoria
piùesigente».
Dice Manzotti: «La cereali-

colturaè lapiù importanteper
l’economia agricola marchi-
giana e andrebbe supportata e
salvaguardata, incentivando
più possibile strutture di rac-
colta adeguate». Dal canto suo
il Consorzio Agrario di Anco-
na compie nel 2017 i suoi 120
anni. Sono 36 i suoi punti di
raccolta su tutta la regione. Ri-
guardo ai prezzi, «Il 2017 po-
trebbe portare una boccata di
ossigeno agli agricoltori, dopo
un 2016 in cui i 16 euro a quin-
tale li hanno portati al di sotto
della soglia di pareggio fra co-
sti e ricavi. Un mercato che si
sta un poco liberando, la con-
trazionedellaproduzionenor-
damericana-diceNovelli- pos-
sono far sperare almeno in un
recuperodi4euroaquintale».
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